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POLITICA COLONIALE 

L'OFimOKS siili'SB1TAT0B3 OOBTS 

fiSjÉla'sjilèndìda:lèttera ihefì seitóto '̂é 
Cl?m$ut«/Corte, iiidiMzaò'gtórnìtì'aiià 
aàMeiia PimmUu, ; é'̂ iicii/jrijlòftìjnifip, 
fu: rispostO'xiifla ftnoflinifJl'aullttBQafe-
zatta'stséBa, oppugnando tletiragioniad» 
dotte dall'agrsglo'generale; ' : : : ; , 

Alle obbiezioni dsFpocpntriSiiitórs, 
roplioa ore. di liei nuovo tìléniinle iOorte, 
e questo suo -soritto, : a : ,n,olt sembra 
aiioora, più. Importante .del > primo, e per 
oì6 lO; fIjirodubiania-interameàtei' •/: 

Daila lett|ìrà l'difèsio si piatfaànd ao|l 
ooftosoéi'a otiitttóMeHte'.aiioof gli ^atgo-
moliti dell', anonimo, adot|ti ,jp, difesa 
della^ptìlitioa.ooloniale de! governò, pò-
lilìbà dal rèsto òhe si manifesta sempre 
più soiagiiràtainénfe ' fati;%seiiza ,̂S?ua 
concel)tó((> oHtbflp |wo^9^'ÌJciì^Q^|^ la 
stampa ònasia ed indipeèdente leva a 
giusto diritto alta la yoos.ì :i:.. ..• 

Keco pertanto la notevolissima'nuova 
lettera del senatore Corte. ' 

«Prooureródi essere,bravej; jur oar-
capdoifiirispoDdere aiitioipatanififltealla 
ràgioui bòa JeHÌ, si,' p.òÉesaa teiitare.,dj 
oomiattero la mia opposizione ai Dostri 
disegni di politioà'o'àloniale. 

Il mio-egregitffbpiiiràdditióre dico ohe 
l'europeo, e ,!éè^nataiiierite' l'italiano, 
regge ai lavoro dei campi nella provinola 
di Ooatantlna, in Tunisia, in Tripoiita'iiiB, 
deli! Egitto,, nelle plagile trbplbali del 
Brasile, dèi Paraguay, della Bòliviaia 
del Perù. Questo 6 vero per ' alcune 
parti dell'Algeria^ delia: Tunisia, della. 
TripolitaDia.e.::dBli;Bgitto.;Ma eoli) fin 
albune' stagionii, dell'annoife' lièi mesi 
caldi solo nelle ore. mattutine e vesper­
tine. D'altronde il mio contradditore 
dimentica del; tutto il :{att|) ,d,el trovarsi 
Massaaali. ed Àasai' a quindici gradi 
almeno al sud dei paesi da,lui Indipsti. 

Nel Brasile il lavoro 'dèi campi è inr 
teraraaute affidato >i negri. Nel Para­
guay, nella Bolivia'e nel Perù, óbme 
iii ogiii.allro paesèi l'auî opeó non la­
vora che in quei punti dove, l'alto" li­
vello al disopra dei mare'od, altre .cir­
costanze di suolo imjpadlsoono éjié' la 
temperatura superi i 40 gradi oeUtlgr.ŝ di. 
Gli Europei nei paesi tropicali non éono 
riusciti mai ,'ad impiantarsi oOme veri e 
propri! còlònìzzaliorl. I .Portoghési, (jhe 
hanno voluto, sino ad iiin oaÉto putito, 
tentarlo sulla còsta .̂ al Malabàr, siano 
degenerati sotto il nbfne'dî  Foriii|ì o 
Topassi in una raéza fisicamente,; ipo" 
ralmenle ed inlellaliwalnienta inferiore 
agli Indù. Ìa»(i(Mra vi Ao iommato 
l'uomo. '. 

Del resto, se ai tropici 1' europeo po­
tesse impanemente,dedicarsi-ai lavori 

(M CABLÒ UGO KoiBN) 

L'istoria umùna offre al 
• pensatore un quadro dì 

fantasmagorìa confusa, nel 
quale l'orribile lotta col 
burlesco e col grave, e in 
cui gli avveiiiinénti deri-

•'''' vano quasi sempre in senso 
inverso alle apparenti forze 
dalle quali sono incitati.—' 

. (Studio sul yerfmona-
mentoumano). , : 

• • . ; , ; „ . ' • '.• ..fi.0..^, 

Aroana voce sui famosi liti ' 
del mare Egeo suoiiè. lidirelnpiti 
i popoli che uii di grande era'sorto ; 
che il vecchio dio della natMà è morto, 

Dioea quella voce l'olimpo fatato ;•;, 
per forza di occulta potenza crollato ; 
•fugati i suoi numi, spezzati gli scettri, 
conversi in funeree falangi di spettri. 

E ohe dell'Asia in regioh, lontane, 
' altra liragedia si compiesse imjiiane; 

ohe un gran profeta, il Ì)Ìo di Galilea, 
traggesse a morte infame ira giudea. 

dei campi, perché avrebbe cercalo con 
tanti pericoli, eoo tanti delitti e con 
tanto dispendio di proourarai l'opera 
dei negri e quella dei ctóh'es indiani e 
degli stessi Oiuesi ì 

I4i,fa .cnara^igli» ohe.il mio egregio 
oo'nti'addKSre, 11 qaatè,'''ceriaìaatite,; n^ 
letto e meditato Buckle e Oarwid, noìi 
si sia mai chiesto se.sia, per uatarale 
elezione e non pél fctto dal olitoa ohe 
,!e, nzze, inàigea^ delle zoti$ torrida é 
tl-opibafè na80àno„eòl,ra. pelle'di lia co­
lore diverso dalla n98tri^je se'sia solo 
per una mala usàiiza ohe esse rifagK^no 
generalmente da in'dumeftti di Ogni na­
tura II' 

Ma ,è poi veramente eccessivo il caldo 
sulla,sponda occidentale'del Mar'Eiosso 
e speoialme'ote nella regione tropicale ? 
Booede- il caldo della stessa zona equa­
toriale' dell' inté'rno dell'Africa^ Q.aeBiio 
fatto lo hanno notato nei tempi antichi 
Bràtostene e PossrdtóbVnotoM'o'ha'&n-
fraddetfo Straboné : io ha riconosciuto 
Bruoe j e lo ha confermato -Malte-Brun 
in base agli studi fatti dagli soieniiati 
,che aboompagnarono in Egitto il gene­
rale Bonaparte e ohe furono, ^iù tardi, 
ooocretati nella famosa Descriplion de 
l'Egypie,. Lo ha poi duramente, espe-
riaentato nella sua ultima campagna il 
generalai air Gerald Qrabam, il quale, 
in poche marcie, ha perduto per insola­
zioni più nomini che non gliene abbia 
uccìsi in due scontri Osman Digna, 

' Non è esatto ohe gli Inglesi tengano 
i'ioro soldati ad Aden; a Zeila'ed a 
Barbera. Gli Inglesi hanno un presidio 
ad Aden, dove, par circostanze ilooali, 
la temperattii'a non supera che raris­
simamente e sblamente durante la monn-> 
$oom l 100° Fahtenheit.A^Zeila.ed.a 
Barbera'n,on soglionoitenere.soldati. A 
Perim, ohe è Un' olilaa'afflne a quello 
della spiaggia Massauah-Assab,' essi ten* 
gotio,iip prMidip ,cqBJ|!e8to ^i un uffl-
c!4e e' dì ola'qt)an,tà 'solciafi,' .indiani ' di 
Bonàbay ed à qiieato presidio danno il 
cambio ogni due mesi, ' . 

Né bisognerebbe poi che noi credes­
simo che nei tempi relativamente mo­
derni gli-scali del Mar Rosso li a'v'es-
simo inventati noi, proprio noi. Questi 
scali, già visitati nel 1608 da Lodovico 
Bortema, furono poi minutamente per­
corsi tra gli anni 1510 e 1513 dai 
Portoghesi sotto gli órdini dei grande 
Albuqnerque. Essi però; ad eccezione 
di Aden, ohetentarotto di occupare, non 
o.arardno gli altri punti- e preferirono, se­
condo mè'oon ragione, di spingersi verso 
il Bengala, verso Java, verso Timar e 
verso Macao. 

Gli scali delia costa occidentale del 
Mar -Resse,;furono; è vero, ;fr«quepta-
tjssimi dalle, navi degli Arabi- ed anche 
da. quelle dei Portoghesi.e degli Olan­
desi ;le quali vi facevsnos il solo, com-
me,roio profittevole in iqaei .luoghi, il 
oommoreiu dell'ebano animale, al secolo 
tratta- dei negri. Di- un commercio .al­
lora, attivissijno, ora forluaatameute 
I 11 I I II I « » U — ^ ' I — 

Ohe ai resti infelici dei hqmi adorati, 
sacrileghi oltraggi si bsasser serbati ; 
che folle, nel sangue divino nuotante, 
frenetico l'orbe plaudisse raggiante, 

Né la voce mentia. Pesante, allora 
una nebbia il coprì, ch'ai piange ancora. 
Per lijille etarni anni un languor bruto 
struggeva il mondo inebetito e muto, 

Dattorno sentiva la vita igià spenta, 
ogn'atto seguita da un'ansia violenta; 
plorava anelante gli dei non sdegnosi 
di unirsi agli umani nei canti festosi. 

Dovessi scuoter quel letargo. Muore 
ogni spirto sa. oppresso da stapere : 
si scorgeano vagar turbe dementi, 
nei deserti per tema rifuggenti. 

Nei tristi silenzji fu indarno cercata 
dai scialbi eremiti la oalma sperata; 
gii spettri invadeano quei muti recessi, 
r.irooico iofereo regnava su dessi. 

Natura, a chi le é ostile ogni diritto 
nega, dannando a sterile conflitto, 

, Maniaci si sentianvtravolti e rosi, 
di quanto non avean troppo bramosi. 

E fecer ritorno nel sen di natura, 
copriansi giojosi di lieta verdura ; 
trasfuser la vita già priva di spine ' 
a ceneri, a larve, alla morte, a rovine. 

E chi, di uà soffio sol spegner poteva 
la lampada, di I)io che eterna ardeva ?l 
Chi alla luce, ^Ua vita notea dire: 
v' é proibito snir orbe di apparire 11 

cessato, fanno prova i giganteschi ser­
batoi 0 cisterne di cui oggi ancora a-
slstono Isrovirie a Kolto nella baia di 
Amphilta e nell' isola di Dbalak situata 
di faccia a Massaua. 

Io credo ohe il mio egregio contrad­
ditore verri convenire con me cha que­
sta quistlone della occupazione delle 
costa del Mar Kosso è stata dal nostro 
Governo assai superficialmente studiata. 
Lo prova il modo con cui stiamo fa­
cendo la nostra spedizione, lo prova la 
nessuna conoscenza che al nostro Mini­
stero si aveva del paese di Àssab per 
cui si é rischiato, pochi mesi fa, di 
rendere gli onori priuolpesshi a quella 
Berenice da strapazzo ohe, sotto il nome 
di Hadlga, venne a fare lurida-mostra di 
sé alila Espojizione di Torino, 
' li mio egregio contradditore con 
formai gentile di rimprovero contrap­
pone alle mie idee sulle colonia quelle 
del mio compianto amico Nino Bixio, 
E certamente non poteva porre inanuzì 
ai mìei occhi opinione di uomo per cui 
io avessi maggior stima o deferenza che 
pei valoroso genovese. Ma sfortunata­
mente l'esempio di Nino Glxlo è stato 
citato non opportunamente. Io ho 
sempre deplorato, né gliolo tacqui prima 
che partisse, che egli abbandonasse l'e­
sercito, di cui era forza a decoro, per 
lanciarsi in un'avventura nella quale 
doveva poi fatalmente trovare fine mi­
serrima e le più crudeli ed - atroci di­
sillusioni. 

Ma abbandoniamo di comune accordo 
questo increscioso argomento (i Toscani 
lo chiamerebbero un carica di legna 
verde) ohe ò la colonizzazione delle 
sponde del Mar Kosso ed accingiamoci 
allo studio di quelle regioni di Tripo-
litania (e non del Mar Rosso, come io 
scrissi per ar-r.ore nella mia precedente 
letterina), la cui occupazione, dica il 
mio anonimo contraditlora, la coscionza 
italiana ha già giudicata una necessità. 

Io non voglio qui esaminare se sia 
conforma al nostro diritto pubblico od 
alla genesi del nostro risorgimento na-
zioniiia l'ammettore In necessità delia 
occupazione dei territori altrui. Lascio 
all'on. Mancini la cura di produrre i 
documenti e tìtoli necessari per provaro 
la legittimità della occupazione, Dal 
momento che Taileyrand ha provato 
che tnlerticnlo e non intervento erano 
sinonimi, l'on. Mancini saprà provare 
che ìi prendere Tripoli ai Turchi è il 
solo mi-'zzo pratico di conservarne loro 
il' possesso. 

Io non mi occuperò perciò della qui-
stione legale. Mi contenterò di esami­
nare l'occupazione della Tripolitania dal 
punto di vista della utilità militare e 
politica. 

La Tripolitania misura in superficie 
un mjlions circa di chllomatri quadrati 
ed ha una popolazione di un milione dì 
abitanti; oioò ha una densità di popo-

,.J.a fih.idel creato, giàita.Bto;.aspettata, 
neì'ifo,li,i delirii aapBaabhsognata,!-;,, 
negli ocòhi,di donna legge.àn%'gli ainori, 
diceanO;le„genti fugati lT|oloOf •• 

; Dèli'avido signor l'oòòfiio rapace 
guatava inquieto aopraitsnta'pace; 
e su quei-corpi lànguidi,, avviliti, -
inedilò il vassallaggio e'gli empii riti, 

Uditel obbeditel oredetel epérate I 
tuonavatì ,'dbyuuque le vqbì. .es.eorate; 
danpalo è il pensiero, la scuola atterrata, 
sacrilega roano ha ogn'opra bruciata. 

E il vuoto era enorme's'é di uh boato 
intestino; fremaa tutto il orbato. 
Di natura una forza onnipossente 
si agitava nell'uora re,<o'demente. • 

La cupida astuzia di un yolgp gemmato 
coprente il suo fango di's^brò apparato; 
su tante rovine vegliava'gelosa, 
im nume sognato caiitàndo; gloriosa, 
. E poteva. I e dpvaa laj,gran: natura; 

vitl;orio.sa lottar ooli'oppr.^Ssarà.,. -
S quei ceppi spezzò : l'indipeildeDpa 
ai tiranni provò la sua potenza, 

Dai duri servaggi le genti avvilite, 
ontose di udirsi si a lungo schernite, 
aifiltri, ai veleni,-alle insidie, all'inferno, 
si volser fidenti, preganti all' eterno, 
_ Eia , strega apparta sp lipfe sbone, 

''^fidante i ròghi é la .fefiopl pane: 
le pfitsBje. sataniche,.«ypfitite, : 
iuiziarbiio lotte forsennate. 

lezione di una persona per chilometro 
quadrato, L'Algeria, all'epoca della con­
quista del generale Bourmont (1830J 
aveva' una popolàzion di tre- milioni dì 
indigeni su di una superficie raggua­
gliata a circa eaicentomiia chilometri 
quadrati, cioè una densità di popola­
zione di cinque persone per. chilometro 
quadrato, La densità della popolazione 
in Tunisia é di circa 16 persone per 
chilometro quadrato. Ora, se noi consi­
deriamo ohe all' epoca dalla conquista 
di Algeri per parte dei francesi le cir­
costanze di razza, di olima, di religione, 
di costumi 0 di governo erano quasi 
identiche in Algeria, in Tunisia ed in 
Tripolitania, noi- dobbiamo, basandoci 
sulla dottrina accolta contenxporanca-
mente da Adamo Smith, da Malthus e 
da Buckle, dell'essere cioè, a parità di 
altro circostanze, la. popolazione propor­
zionale alla produttività del suolo, con-
chludere che la Tripolitania é un paese 
assai più povero od aesal meno produt­
tivo che 1 Algeria e la Tunisia, Ora, 
l'Algeria, dopo cinquantacinque anni di 
.Governo francese (che vi ha speso i 
milioni a migliaia), ha un bilancio ohe 
chiude kila pari, lasciààdo però alla 
madre patria la quasi intera spesà'delia 
occupazione militare, 

Ma procediamo oltre. La Francia, per 
tenero a freno i suoi tre milioni di uè, 
duini e di kabili, ha dovuto tenere io 
Algeria una forza in media non infe­
riore al cinquantamila uomini e più. 
Ora, so noi occupassimo la Tripolitania, 
dove' la popolazione ò assai più sparsa, 
epperciò assai più difficile dì tenere in 
fronte che non sia l'algerina, è evidente 
ohe dovressimo, con gravissimo dispen­
dio e senza avvantaggiare in caso di 
guerra né di un soldo né di un soldato, 
tenere in quella inospitala regione una 
forza permanente di SO mila uomini. E 
questo senza contare che, misurando lo 
eviluppo dalle coste marittime tripoii-
tane circa 1500 chilometri, noi dovres­
simo costruirvi dei porti o.l immobiliz-
zara, pe.r la difesa di essi, una parte 
consìderevolo delle nostre già così scare 
e poco manegglevoii forze navali. 

In una parala il possesso della Tri­
politania vorrebbe dire una spesa an­
nua di molte diecine dì rnilionì ; vor­
rebbe dire ventimila uomini perduti por 
Indifesa della nostre frontiere; vorrebbe 
dire ì nostri porti abbandonati più com­
pletamente ad ogni assalto nemico. 

' Io Vorrei qui rivolgere una modesta 
interro'gSzioii'e- all'anonimo mio coutrad-
ditterei Io gli vorrei chiedere che cosa 
egli intenda per coscienza italiana. Io, 
lo eonfesso con mia somma vergogna, 
non -sono ancora riescito a capirlo. Oggi, 
a sentire alcuni, la coscienza italiana, 
qnàrè rappresentata da quindici o venti 
periodici più o- meno autorevoli e pora» 
petenti, vuole Tripolitania, vuole la 
coste del Mar Bosso, Vuole, a lóro di-

- Da ; fari yelerii, da Altri insidiosi, ..ò,-
da .streghe, poss.en.ti,,;da:, incanti farnesi, 
un'aagelo,è,sorto,; da,grande apparato 
di gioie, di amori, di beni attorniato. ; 

K.;'q\iesta apparizi.cine. nò'n sbgpata, 
nel s.inarrilo.peijsjbr, pure, invocata, 
diffondeva la fiaccola dei vero ;,; • 
Maestro, sacerdote, amante, austero, 

spargente soave delizie ed amori, 
dov'erano angosoiè, dbv'erau furori, 
da arcana, pietosa, potenza ispirato, 
il medico égli era ;; qneat'angei sacrato, 

La scienza della vita egli insegnava, 
contro un'empia pietà pHmo iettava, 
parlò dì Dio all'ateo annieatatore, 
e provò ohe nall'Hom tutto non more. 

Ei 'primo il veleqò offriva qual bene, 
per lui r ignoranza tentò le. sue pene ; 
ma'innaiita al: óadayere primo sparato, 
sciamava l'érrdre al dritto violato. ' •'[ 

Né per forza di error, ne di gelose 
, ire pptaansi -strugger le,pietose' ,:, 

basi infinite wpra cui sì giace: 
la vita, sempre piar,ansia di pace, 

Nomate una scienza che un epoca stolta 
non abbia dabnata qual empia rlyolta ; 
per strani aùflanìi; per liiòdi profani, 
i dritti violante diviài ed umani I 

Oggi l.„ prp,e j'.iliflàno arldb ardire 
di giiigner la,,na|Hra àd.esiiHrire: 

; .audace,! y^pl, eirapp^5lB,ftl,tn(;'pĵ fi;e»tì; 
e ha duopb ohe il creato gii rammeiiti; 

spetto, aiutare gl'inglesi, vuole rintuz­
zare il fanatismo musulmano, debellare 
Il Maiidl, in una parola, some ai tempi 
delle crociate, vuole sovrapporre, la 
croca.alla meìtzalttna. Pochi anni sono 
quella stessa coscienza, avendo per in-
tèrprati più o meno gli «tessi pubblici­
sti, chiamava gì' Inglesi perfidi figli di 
Albióne, mercatanti avidi e sanguinari; 
chiamava (mi addolora lo scriverlo) 'Wol-
seley ed ì suoi eroici soldati gente ohe 
sa guadagnare la battngl'e a colpi di 
liro sterline e non a colpi di fucile ; 
chiamava Arabi pa<3cià Illustre patriota 
cà'mpiona deilii nazionalità egizia, difen­
sore della tede nazionale ; lo paragonava 
a Garibaldi e per poco a Giorgio Wa­
shington, Qua! é la coscienza italiana :. 
quella d'allora o quella d'adessso f 

Ma occupiamoci un momento della 
quistione militare e politica. Le guerre 
odierne sono atsùi diverse da quella dal 
princìpio di questo secolo. Non sono più 
guerre di esercito contro esercito. Sono 
vere guerre di popolo contro popolo. 
Per cui nelle guerre moderne tutti i 
piccoli successi rimaoguno senza risul­
tato. Una sola cosa Importa: viacare 
l'ultima, la final» battaglia, A questo 
destino sono soggette tutte le nazioni 
del vecchio continente europea. Finora 
v'é sfuggita l'Inghilterra, sobbone essa 
vegga con terrore i russi avvicinarsi ad 
Herat ed alia sua frontiera indiana. 
Mai come oggi le vittorie di terra hanno 
deciso della sorte dei possessi trasmarini. 
In altri tempi Trafalgar diede agii in­
glesi il dominio di tutte le colonie fran­
cesi ed olandesi. Oggi che cosa avrebbe 
potuto fare la Francia se la Germania, 
vincitrice a Sedan ed a Metz, avesse 
invece dell'Alsazia e Lorena, voluta la 
consegna della fiotta francese e dì tutte 
le sue colanie? Non è evidente che se 
la Germania insidiasse il domìnio delie 
ricchissime India olandesi, se no sentisse 
la necessità coma noi sentiamo la ne­
cessità della Tripolitania, il mezzo il più 
semplice ed il più sicuro per averla sa­
rebbe quello di far marcmro 100,000 
tedeschi su Amsterdam ì Quando veggo 
la nostra smanìa di possassi oltremare 
e quanto questi possessi ci indebolireb­
bero in una guerra in cui si trattasse 
della nostra esistenza, io non posso non 
pensare al personaggio dell'Ebreo di 
Venezia di Shakespeare ohe lascia la 
rozza cassetta contenente il tesoro por 
prendere lo scrigno Intarsialo in cui sta 
rinchiuso il teschio umano. 

Capisco benìssimo che le mie ragioni 
non saranno ascoltata dal mio cortese 
contraddittore, il quale mi paro sotto 
l'iuiluenza di quel sentimento fatale ohe 
Herbert Spencer chiama amozionalismo, 
Si sente in lui un seguace di quella 
scuola a capo di chi stanno il Crispi ed 
il De Zerbi, i quali considerano il pos­
sesso di un pezzo qualunque d'Africa 
come l'indìsponsabìlo complemento del-

a lui ,nób' 8pettantc(l''im'per delle'sórti, ;, 
gli .impiilsireggenti ié vite e le iidprtf; 
'proclamasi .1,'uomo il dio del qreatò, ,'; ,; 
lo esìge à': subì cenai disposto, prostrato. 
- Dell'agitarsi estremo per potenza, ;. 

. offre la, vita 1 solchi ::di violenza ; • 
e se colpir dovesse un'equa niente, 
di un irto accesso troveria il. movente.;; 

Gli'slanci dell'uoinb non son pei flnìtb. : 
El sale incessante, pur spesso avyijltg;': " 
ripiomba nel vubto, 0 i va t̂l orizzoij'ti "• 
scorato prospetta, a i tristi tr.à'mqtiti.'''' 

Con mai pago desio, Cerca il fensiarp 
nel vecchio un nuovo, nel mendace «n , 
e stanca la natura e violentata, [vero; 
al profano rifiutasi indignata.' 

U.l'ero, e la. .moda, sovrani signori, 
dei cupide mondo rioavon gli onori ; 
e; il bratto,qual bello, il falso qual vero, 
impongon ticapni con facile impero. 

Ignota è atiobfelatélta ohe il diritto 
divida red^intl'ioe,dal delitto. 
Né pari .forze anepr l'aitar del vero 
hanno tentato mai. ,Vivb il mistero I 

E tal formieare assiduo, operoso, 
e tanto agitarsi briaco ed ansioso, 
nn guardo che sdegna.mostrarsi restio, 
abbraccia pietoso, fi il guardo di Dio! 



i ^B i i iB i i i i a i i i i a i 
I L F R I U L I 

l'Italia. Il volerli perauadare del eoa-
trario sarabbo vano, coma sarebbe stato 
vano il voler persuadere una^niildonna 
del seoolo passato ohe aoria'fa poi in-
dtepensabilo oompl6meti|o di eleganza lo 
avere un bel moréttlno ohe,reggesse lo 
atrasoliìo. Monaa'<ItaUa vuòte un Dóji.mo-
Tettino e la CDaeienè«r»ìtall»naia Vuole 
soddiBfafe In qMStastà legittima neces­
sità I Sarebbe 'e^uàfiaénti vano di voler 
provare;.ai .miei., illustri••.oontradditori 
che se veramente gl'italiatti sentissero 
prepotente il bisogno di colonia e di e-
spansipns flitfemarina, non. oliisdereb-
hiio òhe il goiierno s.'inoariqasse di tro-

';.vaHe,_per,, loro, ' filóordlamooi _ohe. la 
' cotnpagnia inglese delle Indie incominciò 
•i *ttoi traffici, e l'impianto delle suo fat­
toria nel 1600, e ohe le prime truppe 
•inglesi ohe'Sbarcarono ireliUndla (Il B9 

• jteggimanto, ooiòrmsllo Adlereron ),, vi 
abg r̂dabnò • nel 1766, cioè 166 anni 
dtì^or'Rioordlamooi che al Congo, ohe 

, è.'nacsmpo aperto a tatti, vi sono 46 
, beigli B7'svedeai e 2 eoli italiani-. Bì si 

•elio né II Belgio, né la Svezia vi hanno 
mandato, soldati per proteggere i loro 
connazionali i • . •. -

* * , 
Le.irasi con cui il mìo eloquente coi)-

, .traddittore inneggia alla missione civi-
' .llzzatrìoe dell'Italia mi'hanno commosso, 

ao;« .convìnto. Incorreggibile seguace 
della Scuola . storlisa sperimentale, io 
non credo né nei civilizzatori di propp-
uito, né nei missionari. Oli uni e gli 
altri sono ammirevoli polla santità e la 
nobiltà dello scopo non meno, che per 

. .la. iaourabililà delle loro'illuaiooi.. Il 
voler fave di un dankalo una specie di 

: .europeo è altrettanto logico quanto di 
. credere che si possa fare di lui un cri­

stiano. Perchè un popolo possa incivi­
lirne 0 convertirne. un altro bisogna 
ohe sia piccolissima la differenza di ci­
vilizzazione ohe 11 separa. A questo stato 
di cose il maomettismo^ il bramismo 
ed,il buddismo devono la loro miraco­
losa espansione religiosa, politica e ci­
vile. . i • • 
.Il mio egregio contraddittore flnisoe 

la sua lettera con una, allusione ohe 
non posso non rilevare. Egli io certo 
modo insinua che, anziché avversare, 
io dovrei.aiutare il Governo nella sua 
politica coloniale e coiichiude dicendo 
che sarebbe opera meno «OMO,e pift M-
tjle. À questa rispondo che se come sol­
dato io sarei disposto a versare il mio 
sangue a Tripoli come a Mas8ua.h .od 
in qualunque altro paese, dove si do­
vesse - difenderà l'onore' della bandiera 
nazionale, come uomo politico lo falli­
rei ai più elementari prlnoipii so favo. 
rissi l'attuazione di Una politica che di­
sapprovo. Io sono certo che il marchese 
Sallabury non concoiTerebbe mai al ri­
chiamo delle truppa di lor Wolseley 
od all'abbandono assoluto del Sudan. 
Sono certo parimenti che il sig. Bright 
non concorrerebbe- mai nell'invio di 
nuove forze . ohe dovessero occupare 
l'Egitto in modo permanente, 

Non .recherà offesa, spero, al mio 
gentile oontraddittote.il vedere che io 
ai .suoi consigli preferisca l'esemplo dei 
due'•nomini di Stato inglesi. 

Clemente Corte. 

^'•qAMEEA'DHI DBPtITATI ' 
Seduta pom.,del:2B Erea. —.BIANOKKRI. 

•'Riprendesi la discussióne doll'appoh-
. -dice I, òoncessiohi speciali, dell'allegato 

B oonvaoiiiOne perda rete medl.terranea. 
Vari deputati .propongono fa.oilitazioni 

per impiegati,! pròfessòrie'studenti, àa 
vécgobò respinte ed à'ocettasi soltanto 
r aggiunta psr'aòopordàré'una,riduzione 
alle •rappréseùtanze. delle Società: dei 

. Ràdnói 0 snperstistiidaila pàtrie batta­
glia, ohe si rechino'a Caprera, per-l'au-
.niversario di Garibaldi. ?v ' 

..all'allinea «he stabilisce metà.prezzo 
.pel trasporto in terza classe omnibus 
degli, operài, .a braccianti d'ambo' i sessi 

\ in comitiva di almeno 20 persone, il 
Ministero e : la- Oonamissione tenendo 
conto della domanda di Maffi propon­
gono, di soalituire. 10 a 20 — è cosi è 
approvato. 
. .Approvasi quindi il paragrafo 1 del­
l'art, l.del disegno, di legge, col quale 
rimane approvato il contratto 23 aprile 

ilSSé stipulato fra il governo e le banche 
, per; la concessione dell'esercizio della 

Eete Mediterrauea con lomodificàziooi 
' relative al 31 ottobre: 1884 ed a con-
'.dizione che si intrpduqftlio gì' emenda­
menti votati daHa,'Oa^èfà. ;v , 

Incomincia la discussióne dércóntràtto 
colla Società per là Rete Adriatica ed 
approvasi "un ordina del giorno di Bru-
Eohettinl adì altri coli quale si prende 
atto delle diohlarazionl del ministro che 
il governo si oppoprebbe al trasloco della 
direzione dell'eseiroizió ad, altra città 
fuori d'Ancona. 

Approvasi _ la proposta di Simoni e 
Bacoarini di correggerà nell'allegato A, 

art. 4, la dizione Portogruarb-Cnsarsa-
Qemona e Treviso-Motto, aggiungendo 
Spiiimberpo dopo Oàsarsa. 

Baccarmi chir>da puro comprendasi 
nella rete Adriatica la rete delle fer­
rovie provinciali venete, ma Genala si 
oppone. 

Procedasi al balioUaggio fra Flebano 
e Zftnòlliii par la nomina d' uii commis­
sario del bilancio. 

Il presidunle annunzia d'aver scelto, 
dietro incarica avutone d'alia Camera, 
Luzzatti a commissario della legge sulle 
pensioni civili e militari in sostituzione 
di Morpurgo. 

in Italia 
Isiituto di Credito Fondiario. 

Fra pochi giorni avrà luogo l'Assem­
blea Generale della Biinca Nazionale, 
ove sarà discusso l'impianto di un nuovo 
Istituto di Credito Fondiario,. In armo­
nia allo disposizioni della legge testé 
promulgata, Il fondo relativo costituito 
colla massa di rispetto della Banca Na­
zionale stessa; però,non tutta la massa, 
circa 8B milioni,.vi sarà devoluta. 
. Le sedi, le succursali ed i corrispon­
denti, quasi 200, gioveranno a dare a 
questa istituzione un ampio sviluppo a 
vuntagglo della proprietà fondiaria, » 

Una gravissima sciagura. 
Leggiamo neWAdige: 
Veniamo a coguiziono di una gravis­

sima sciagura che ha costernato profon­
damente il paesello di Belluno veronese | 
noi distretto di Caprino, eituato presso ' 
la riva destra dell'Adige a' piedi orien­
tali del monte Baldo. 

In una casa erano raccolte uova per­
sone : mentre stavano discorrendo del 
più e del meno udirono uno scricchiolio 
prolungalo, quindi uno schianto torri-
bile. Otto persone, prevedendo la cata­
strofe fuggirono In istrada e furono sulve: 
dopo qualche secondo la onan crollò cou 
enorme fracasso e fra le grida dispe­
rate di una madre che non aveva avuto 
Il tempo di portare in salvo una sua 
bambina. 

Fu uno spettacolo spaventevole. 
Quando 1 terrazzani si diedero a smuo­

vere le macerie rinvennero sotto di esse 
il cadavere della bambina orrendamente 
contuso e ferito. 

Il pretore di Caprino non appena fu 
a conoscenza della disgrazia, e partito 
per Belluno per le constatazioni di legge. 

; Air Estera 
Trasmissione pneumatico di pacchi postali 

yiri Francia^ 
L'iug. ^Berlier popose un ,, sistema 

pneumatico di trasmissione ,tr .̂ Parigi 
e Londra. Due tasti, si collocherobberoi 
uno per l'anjlata, l'altro,.per il ritorno, 
capaci di, trasmettere lettere,.colli,,e 
pacchi postali ; fl,no al peso di, 5 chUOT 
grammi.. Il Rapitale necessariq all'im, 
pianto di siffatta linea non sorpassa i 
,40 milioni. 
„. Gli oggetti trasmessi non. percorrereb-
bero.d'un tratto sólo i BÓO, ohilojnetri 
cho,_3eparonq,Londra da Parigiì,:ÌuiigQ 
la linea vi sarebbero , stazioni,internxe; 
die ijorrispqndpnti all^, città ;.prinoipajli 
ohe a-frebbetiO:a me2,zO:di;,quei,.tubi:il 
loro servizio.; . : - .n •)•',3 /, 

Malg^ Ĵlo, queste stazioni .iùtefmedie, 
il, tragittò :da Parigi a : Londpài si; com-, 
pirebbe, in un'ora., .s. i' '. .; ^ 

.11; servìzio cl\e potrebbe ;sl.àbiii.rai;.tra. 
Londra e Parigi, secondo, i,oalo,oli dello 
stésso inge'gnere Berli'èr, molto "pi4 .fa­
cilmente si potrebbe impiantare tra Pa­
rigi, Lione e Marsiglia, perchè non .si 
dovrebbe costruire un passaggio, sotto 
marino.'"'"';. .' '- •...-'. > •- ' • '•'•";/ 

Il tragitto da Parigi a. Marsfgiia., ri­
chiederebbe due ore. Non sarobjb'e a 
sttìpirsi che tal Bistema di.viaggiare fra 
qualche anno venisse" applicato anche 

• 1 ' 

In Provìncia 
, P a l m a n o T a 34 febbraio. 

La presidenza del nostro Teatro volle 
quest'anno regalaroiuna stagione^ stra­
ordinaria , di spettacolo, . animata forse 
dall'Idea.di offrire alla, brillante'e nu­
merosa ufficialità del 'presidio un'gra­
dito passatempo, quasi riposo della spi­
rito dopo le chiassóse véglie carneva-
iesohe, 

A dir vero la scelta della oómpagiiia 
non poteva essere migliore e più che 
soddisfatti potremmo chiamarci meravi­
gliati di poter godere uno spettacolo di 
prosa quale non viene offerto da teatri 
ben più importanti del nostro. 

La compagnia Gervasi-Benincasa è, 
rara avis in terris, omogenea in tutti 
i suoi componenti ed anche le più mo­
deste parti sono affiatate in modo che 
durante lo svolgersi dell'azione non'suo-

cede mai che un personaggio si intro­
duca a produrrò quol senso sgradevole 
simile a dissonanza in accordo perfetto. 

La prima attrice signora 'Virginln 
Banelll è artista nel senso vero e più 
lato della parola ad io vorrei possedere 
la competenza o lo spirito d'analisi di 
un vecchia critico d'arte per mettere 
In evidenza le sue splendide doti. Essa 
ha studiato il cuore umano e sa for­
marsi un criterio esatto dei caratteri 
ohe vuol rappresentare,, notomizzando. 
con acume ed intuizione d'artista i fatti 
psichici che agitano la nostra natìira.' psiottpotts,agitano la nostra natìiw 
M^^strà di tutte le'fìsorse,, di tutti 
segreti,-1 larioolni dell'arto, ..devi con. 
essa commuoverti nel dialogo d'affetto 
espansivo, fremere fra le angoscia di 
una passloàe infelice o sotto t'assillo 
della gelosia, del pari ohe rimaner stor­
dito da uno scatto improvviso di leonessa 
ferita in quelle scane violanti ava l'im­
peto d'una passione cambia la mite na­
tura femminea In quella crudele e sel­
vaggia della fiera. Mi sta sempre di­
nanzi- agli occhi quella stupènda scena 
.coniugale dell'andrena di Sardou in cui 
là moglie pone in opera tutte le tene­
rezze d'una giovane sposa, le civetterie 
e Id' Boduzioni d'una amante per tratte-
nera il marito ohe vorrebbe partire con 
Stella, la ballerina; .la. signora.Benalli 
seppe rappresentare questa scena con 
tanta verità, con tanta finezza artistica 
che il pubblico alla fine dovette pro­
rompere .in un applauso frenetico. 
< Di pari lavatura è pure (1 primo at­

tore signor. Saltarelli II quale forma con 
la signora Behelli una degna còppia di 
cui il oapocomico Benincasa può giu­
stamente: gloriarsi. 

. La giovinetta Elena Benalli, è uua 
itigenua carina oltre ogni dire ; possiede 
una vocoi melodiosa alla quale essa sa 
dare intonazioni e sfumature soavi ed 
a cui il leggero accento romagnolo ag­
giunge un vezzo speciale. Il carattere 
ohe più lo confà è quello dalla, fan­
ciulla innamorata a cui l'animo :incon-
sciamante vada accendendosi di passione 
fra insoliti. turbamenti a fremiti di de­
siderio ohe il pudore impedisce quasi di 
confessare a sé stessa. 

Il caratterista Emilio Parma con quel 
largo faccione sereno e bonario riesce 
simpatico, al prinìo apparire sulla scena. 
Quegli, atteggiamenti di senile.ingenuità 
tra goffi e faceti, quelle .espressioni or 
di meraviglia o di stupore or di gaiezza 
epicurea proprie dell'età gottosa egli sa 
imitarle in modo perfetto, inappuntabile. 
' Alessandro Bacci è un distinto bril­

lante dal gesto disinvolto, rapido, -spi-
gliatOp dalla parola pronta, ardita, tal­
volta turbinosa; egli conosca a mera­
viglia il segreto di strappare al pubblico 
le risata ad un tempo e l'applauso. 

E se, i limiti di una semplice., corri­
spondenza ma lo pérmattessero vorrei 
fare una rassegna anche degli altri ar­
tisti, tutti degni di far parte di una 
compagnia che fa onora alla nobile arte 
drammatica e.che senza iperbole va an­
noverata fra la migliori che abbiano 
agito, solle nostre scene. 

: Ma or cominciano le dolenti note. In 
queste prima sere .il concorso fu. molto 
Scarso a. teatro , malgrado In paese si 
vada da ogni parte ripetendo mirabilia 
dello spettacolo. Tale fenomeno ai spiega 
pur troppo facilmente sol che si ponga 
mente al fatto che il nostra pubblica 
come gli altri subisco i t triste influsso 
di quell'indecente buffonata che addi-
mandasl operetta, lue gallica, negazione 
di ogni arte, ohe ha corrotto.non puro 
il'Senso artistica ma ben anco il senso 
comune dei pubblici italiani. 

Non posso adunque a meno di ohiu-
dere questa informe .gelazione senzŝ  far 
appello à tutti i cónéittàdini specie i 
palohettisti, all'ufficialità,.non meno cbe 
ni sìgoori dei dintorni a volar interve­
nire assiduamente al teatro e In tal 
modo, pur procurandosi Un' utile ed 
istruttivo, divertimento, incoraggiare 
l'arte vera, questa scuoia del bello a 
della morale che una crociata di cri­
tici ed artisti dovrobbe sorgere a difen­
dere contro l'impudente e banale ciar­
lataneria che invade, profanandolo, il 
tempio di Talta, di Melpomene e d'Eu­
terpe. X. 

I jnt l sana, S4 febbraio. 
«Super omnia «incit «eritos». 

Il mio vessillo non porta altri motti 
e sotto l'usbergo di tanta sentenza, 
non temo di rendere pubblici i senti­
menti a l'opinioni ohe professo non 
senza stigmatizzare certe azioni, sen­
tendomi in pieno diritto di fare, anche 
certi lamenti che, poi, (a parte la mo­
destia) sono da altri confratelli della 
•stampa come eco raccolti e ripetuti. 

É appunto per questo che certi mes­
seri alzarono il grugno lasciando ve­
dere la loro sensibilità nervosa da 
questa pubblicità e meco si lamenta­
rono, anzi in certo .modo mi costrin­
sero quasi a voler pubblicare certo co-
serelle. 
' Io non sono lungi dall'appagare. -un 
si giusto desiderio, ma per questa volta 
non posso contentarli riservandomi però 

farlo allorché entreranno puro essi nella 
lotta a confutar ogni mia asserzione. 

Vorrai dima di belline, sentendomi 
davvero in vana, da farvi venire l'ac­
quolina in bocca al solo pensarci II 

Vi assicuro poi che non risparmierò 
darvi qualche cenno biografico su certi 
indivìdui ohe oggi sono una potenza o 
almeno ritonutl cosi. Ma come vi ho 
detto 1 ad un'altra volta. 

D. F. 

IVomlno. Il Bollettino giudiziario 
reca ; 

Conforti, reggente la Procura del Ro 
al Tribunale di Pordenone è nominato 
procuratore' del Re presso lo stesso Tri­
bunale. 

•:•-':''':'''M''''Gyi;l:",v;:'̂ ^^ 
Kià vl fornt t t d è l i e é é n b l è e -

léiik'éutiiii'i. t s ' «oibm.isàlòoé m.ini-
st'éfiàlè; .pei- il ̂ riòrdlnaraerifo della sciiole 
ioctfhdàrla; àvisibb^\; fatto' ;le:'«agàM 
^propóste':' ,''•'•',';,.'''' "' .•'/''•.''*,', 

Ogni provincia :avrà un licao'dl ^ottò 
Classi, divìso'in _ inferiore di :oiri(jtìé!» 
siiperìóre''•di"tre ^classi/.; : 
'^Ógtii'provinola'con' ana'popolazipné 
•superiora ai '600' tììia abitatiti avrà' n'p 
secóndo liceo. 
''" Depo U(i'';'triénniO d'ìiisegnàhietìto, i 
professóri avrebbero ;: diritto alla'titola-
'rftà."'""'?.; '"'":"''"•", ":'''„'' ",T': •':,',";•"•:..' 

L'auménto per anzianità sarebbe qùii<-
dioénrialé,' ,'.';• ;;' "''. ;,•''*'' ',,.'. ''',,"•'•'* 
,'. I n g n a r d i a , ;La, Qamora di Com­
mercio ; ha ricevuto ; dai Rt Ministero di 
agricolturii, industria,e commercioi la 
seguente cirpalarS'i;; ;, ;; •;; . , ; ; ,• 

« Ad opportuna notizia del pubblico, 
a particolacmants dèi sindacati dì Botsa, 
mi pregio di informare la signorìa Vo­
stra, che la sera del ^1 génnaio'p. p. 
venne commesso alla Gioire de Bieu 
(Bar sue Sliie-A-ule-Erancè): un 'triplice 
assassìnio seguitò, da'furto (dei'séguantì 
titoli straniarti. .! ;.•.;.;. ; = ; 

«Quattro titoli da mille: lire sterline 
dal ., debito inglese consolidata N.̂  E. 
20671—- E. 21889 Ei 21890 E. 21891. 
; « Undici titoli dì renditftirussa prè­

stito il870j rappresentanti; ài corso at­
tuale, un -capitale dì 42B00 'franchi, 
colla rendita di,, lire 2142, ad i 'Nu­
meri : 77510,68,; 90484-63, 96102-63, 
96944-63,96108 63,4772.126,631-1260, 
4BQ26 -1260,78606 -126, 103105 - 68, 
29239,,'126»^,'';,;','' .;-'':,,,'. •';'•';• 

Mia • • a s é t t r l z l a d e l "Vèneto 
che sì pubblica in Udine, nell' ultimo 
suo; numero contiene il 'seguente som.-
marioi V",-' 

Società,veterinaria; veneta, .Pqiuuni-, 
caio. — Direzione, "Kmillo iSlorpttrgo 
— Periasutti,' Le, iai.terla oqoperatiyè 
nel Bellonése,f!-7 R. "frevisan. In. ,À1-
tisslmol rr- Oeutazzo, Latteria di Màniagó 
— Latnpertióoj ;in difesa dei silo —: 
Corazza, Nardi, Dìrezioijio, •Comizio di 
Sacilé: — F„ E,, R., V-'"Vico, Ofonaoii 
dei Gomiiii, associazioni, ecc. T^Pàsqu^-
ligò, Óonferanze agrarie;, -— ,Galvani, 
Non,sfiduciamoci! ^ Farlatti,. Del;fl-
lettpné ;e morso. I vignati dai. fratelli 
Bertoni.' - - Novità del giorno..'—-, De! 
Polo, .Rsissegua. Commerciale — .l̂ otizie. 
j ' S o c i e t à ; d e l VornàlvConia ab­

biamo ànnuttoiatoi ; ièri ebbe -luogo là 
AS8émblea''generalé:della Società dèi la­
voranti'Fornai, ed in èsàà venne appro­
vato 'senza discussione- il 'Rendicónto 
dèli' anno 1884, giada iioi pubblicato; 
— 'Indiiii-passÒ alla" nomina dèlie cà-
riche'sòolalipsrl'annojlSSS e riuaci-: 
rona-elettl:,.Berini Daniele, :presldente.; 
QuèriuciB Antonio, Màraugonì Uberto, 
Chiabà-'Alberto,' Oarg'nèlutti'AntPUio, 
Molàro Vittorio è CoradàéslFfahoèsoo, 
consiglièri: ' " '' ; . "' ' * \ 

lafiiie'fu presala'deliberazióne di far 
eseguire un quadro fotografico di tutti 
i socii,ad .S spèsa di questi, ultimi. 

C M a m a t à d e l l e s e c ó n d e c a -
teg;orle> rinilitari di secónda categoria 
della'Classo 1863 nonché di quaiii dalle 
altre precedenti classi di ; seconda cate­
goria rimandati, alla istruzione degli 
anni successivi, sono chiamati a rice­
vere,1' istruzione per un periodo di circa 
quaranta'giórni. Essi dovranno presen­
tarsi neUe, ore antimeridiaue del giorno 
1 aprilo prossimo a questo Comando, se 
trovatisi 'nel Mandamento di questo Ca­
poluogo, od altrimenti, sempre nelle ore 
aptimeridiaoo delio stesso giorno, ai Sin­
dacò del Capoluogo del Mandamento ove 
si trovano per ricevere i mezzi di viaggio 
e recarsi al Comando dal Distretto Mi­
litare. , 

S e fosse Tero tà . Secondo un'os­
servazione ohe ha quasi un secolo di 
barba, si prometto per quesl' anno una 
annata straordinaria di vino e per so-
prappiù di quello eccellente. Si e gene­
ralmente riconosciuto ohe se due lune 
piane s'incontrano in uno stesso mesa, 
si può far calcolo nell' annata su di una 
gran quantità Jdi vino. Si è pur anco 
notato che quando questo fenomeno ce­

lesta accade, vi é una abbondiuza tale 
di uva che le viti stentano a sorreg­
gerla.^ 

Questo pMaglo rìesoe migliore, quando 
i due pleniluni si verificano nel mete 
di gennaio. 

la quest'aoDÒ nel trascorso gennaio 
abbiamo -veduto veriflcarsi i dU6,pleni-
luni, e-qtì^tò fenomeno per maggior 
fortuna si ripeterà la njarzo. Allegri 
dunque, buontemponi i ed auguratevi che 
la predizione non fallisca. 

TL» «Cia i ixe t t a d e l C o n t a ­
d i n o » . E uscito il », 4 della Qaszetta 
•del Contadino, giornale popolare dì agri-
colturajpratibà che si pobblica nei giorni 
10 a 25 di ogni mese In Acqui ( Pia-
monte), a l'abbonamento annuo costa 
soltanto lire 3, 

lUfìBda. 
Lo Stabilimento Bacologico Antodio 

Giorgi in Ascoli Piceno si crede in ob­
bligo rendere di pubblica ragione che 
11' slg. Angeli Agostino di Udine non é 
più suo Rappresentante per la vendita 
del Seme Bachi ; e che tale incarico 
venne affidato al sig. Ugo Bellavitis di 
Odine al quale si rivolgeranno i signori 
coltivatori ohe vogliono onorario di 
loro commissioni. 

Lo Stabilimento non assume alcuna 
responsabilità per le semonti che non 
siano state.spedite dlretttamente o con­
segnate dal slg. Bellavitis, perchè da 
qualunque altro fossero venduta sotto 
il suo nome, non potrebbero essere che 
sementi contraffatta. 

Ascoli Piceno, 85 febbraio 1885. 
Antonio Giorgi. 

• Massime_e_sentenze 
Giovanni Boterò. 
Non essere ìmmoderato nel lodare; 

perché l'eccesso delia lode toglie il ore-
dito a quel che tu dici ; e il lodar fuor 
dì misura, essendo le cosa eocallentìs-
eime anche rarissime, è seguo di poco 
giudizio e di poca sperienza. 

]N"otajllegra 
Ecco un dialogo sotto un disegno: 
— È uno del miei buoni amici, un 

imbecille 
— Presentatemelo pure. 
— .,i„ ohe ha perduto tutto il suo 

avere,alla Borsa: é bisognoso. 
— Ah 1 Non me lo presentate I 

Sciarada 
Primo e terzo sono eguali 
Son gemelli, soii vocali. 
Visser'già secondo e intero. 
Se la storia dice il vero : 
Quei tra i monti, in riva a un lago. 
Non d'onor di paca vago. 
Della patria e del suo tetto 
Il tiran colpi nel petto, 
Quest'ardito e mastro in guerra 
Combattè per strania terra. 
Ma di sangue in rio sospetto 
Tinse un giorno il nuzial letto ; 
Si penti, segui la sorte 
Della misera consorte. 

Spiegazione delio Sciar'odo precedente 
OlxstansEa 

notiziario 
Ii'Italla In Africa. 

Moncini e fliootti. 
iioma 25. La situazione estera none 

cosi..chiara come, la.faoavano sperare la 
prime; apparenze, anche perchè si veda 
che l'Inghilterra è'più tènera ohe non 
si credesse dei diritti della Turchia. 

Malgrado ciò. Mancini dichiara agli 
intimi suoi ohe egli è ben sicuro del­
l' azione diplomatica e militara impe­
gnata. 

Anche . nel Consiglio di ieri sera si; 
accentuarono i dissensi tra Manciui » 
Ricotti. 

Ricotti, a proposito della prossima 
spedizione in Africa, uscì anzi m una 
frase molto viva, cui Mancini riepose 
anche più vivamente. 
: L'assenza di Depretis — gravementH 

ammalato --- renda "più aspro il con­
flitto tra i duo ministri. Poiché è certo 
che si tratta di un vero e proprio con­
flitto. ,j. : _ 

Mancini, dal canto suo, dice che as­
sume., tutta la responsabilità dèi suo 
pianò diplomatico-militare. 

Oggi Mancini e Ricotti andranno da 
Depretis il quale, in questa occasione, 
é d'accordo col Mancini e sarebbe 
anche disposto, a sacrificare il Riootli 
caso mai egli uscisse dal suo riserbo e 
facesse troppo pubblicamente intendere 
che disapprova la politica coloniale del 
gabiijetto. 
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V Ilalìa e la Turchia. 
Il Diritta parlando della occupazione 

di Mansaun, dico ohe il SuUano non 
può che riconoscere i fatti compintii-
Vuole quindi crederò il gioroale ohe 
prossimamente sarà eliminata ogni ten­
sione fra l 'Italia a Porta. 

Nuova «mentila. 
La Slampa e il Di'nìtD tornano a smen­

tire lo vóol di massacri a Massaua., 
Il paose di Massaua 6 tranquillo « 

presto sarà pure completamente gua­
rentito con forliflcazioni. 

lì intimazioni drt Cmtro. 
La Libertà odierna afferma che i de­

putati del centro stanno sottoscrivendo 
una letter» all' on. Deprelìs per inti­
margli il licenziamento dell'on. Man­
cini sotto minaccia di respìnger le con­
venzioni. 

Secondo il Bersagliere invece, alcuni 
deputali del gruppo della Rassegna — 
ai quali nel corridoi di Montecitorio si 
dà comunemente il nome di rassegnati 
— si recarono oggi dall'on. Depretis, 
per esprimergli verbalmente il disgusto 
provato dalla condotta di Mancini. 

La macchina del Bausau 
è proprio sbagliata. 

La ufficiosa' Stampa conferma le no­
tizie date ieri dalla Tribuna che la 
macchina dell' incrociatore Giovanni 
Sausan costruito dalla casa-Armstrong 
non ha corrisposto. Dovrà essere inte­
ramente rifatta. 

Per il lavoro nazionale. 
Il Consiglia d'amministrazione dello 

Ferrovie dell'Aita Italia autorizzò l'ac­
quisto, mediante gara soltanto fra ditte 
nazionali, di dieci caldaie per locomo> 
tive. 

Un'altra esposizione a Roma. 
Il ministero dei lavori pubblici ac­

cordò le solite facilitazioni agli esposi­
tori partecipanti alla mostra d'intaglio 
od intarsio In legno ohe verrà aporta 
in Roma ai primi di marzo. 

Per l'agricoltura. 
L'on. Grimaldi ha indirizzato ai grai^di 

istituti di risparmio una circolare, con 
la quale li invita a studiare una pro­
posta per venire in aiuto dell'agricol­
tura. 

Quando il ministro avrà ottenuto la 
risposta, convocherà i delegati di que­
sti istituti a Roma por discutere Intorno 
ai mezzi migliori per l'attuazione della 
proposta, 

Pii!i t'ardi Bismarck, pregato da Mallet 
ad esporre le sua vedute a desideri; ri­
spose che erasi inteso con la X''raDoia 
ed in seguitoaal suo scacco coiT'.l'In­
ghilterra non poteva più riprendere la 
questione. 

Un dispaooio di'Qranvilia.7 febbraio 
a Mallet confuta le' assorziòni di Bi­
smarck che l'Inghilterra sia igelosa dello 
aspirazioni colonjàll della Ge'rtnania. Di­
chiara che l'Inghilterra fu . sempre e 
dappertutto favorevole al progetti di 
colonizzazions della Germania.' 

Il Bluebook termina con un tele­
gramma di Derby che invita il gover­
natore della Nuova Zelanda n non in­
coraggiare l'anntisaione delle isole Sa­
moa all'Inghilterra.. 

Ultima Posta 
GiU l u g l e s l n o i S u d a n . 

La guarnigione [di Kassala in pericolo. 

Suakim 26. Notizie da Agig confer­
mano che lo truppe inglesi di Kassala 
riportarono un brillante successo. 

Impadronironsi del quartiere generale 
dello Sceicco Moussa. 

Dicosi che 1 ribelli vi abbiano per­
duto 3600 uomini, 

Lo Sceicco sarebbe tra i morii. 
La guarnigione di Kassala manca 

però di viveri e di munizioni. 
Se non viene soccorsa la sua resa è 

soltanto questione di tempo. 

La mozione di sfiducia. 
Londra 84. — (Comuni). — Viene 

ripresa la discussione della mozione di. 
sfiducia. 

Granvillo dice che dichiarò che giam­
mai il governo abbia volulo abbando­
nare il Sudan dopo la presa di Kartum. 
Gladstone soggiunge : Lo sgombro de-
Sudan da parte dell'Egitto e il suo av-
venimeuio a libertà costituiscono sem­
pre la politica dei governo. Gladstone 
domanda la priorità per la continua­
zione della discussione durante la se­
rata. 

I parnellisti combattono la mozione 
durante un'ora e mezza. 

0 ' Brieu, interompendo, è sospesa ed 
invitato a ritirarsi. 

La mozione Gladstono è approvata 
con 235 voti contro 19. 

Goschen desiderando spiegazioni ul­
teriori, la discussione della mozione di 
sfiducia ò aggiornata. 

Londra 24. Salisbury in una riunione 
di conservatori dichiarò che i conser­
vatori sono pronti a prendere il potere 
se 11 ministero fosse rovesciato. 

Li Nuova Gtiinsa 
e un < bltte-book > inglesi. 

Londra. 25 Fu pubblicato il Blue-book 
risguardante la Nuova Guinea e le al­
tre ìsole del Pacifico. Risulta che Bì-
smark si rivolse all'Inghilterra nel mag­
gio 1884 facendo risaltare i vantaggi 
dell'alleanza anglo-tedesca nella qni-
stione coloniale e dichiarando che al­
trimenti la Germania cercherebbe di 
concluderla con la Francia. Bismark ha 
potuto ottenere dall'Inghilterra soltanto 
assicurazioni generiche d'amicizia. 

Telegrammi 
X i o n d r a 24. Un AkficéioA^ALoyd 

da Shanhai.dico che il tainistro fran­
cese couferAiò l'accomodatnento franco-
chinese det 1884. Quindi Shanghai ^e 
'Woosung resterebbero fuori del campo 
delle ostilità. 

K i l u i a 35. L'assemblea nazionale si 
unirà il 1 marzo per regolare la qui-
stione della presidenza de|la repubblica 
Crodesi che Iglesias farà una dimostra­
zione' militare'e cosi si eviterebbe un 
cambiamento di presideiitei 

X i o n d r a 25. lersera vi fu il,ballo 
annuale a beneficio dell'ospedale italiano 
di Londra. Grande successo. Oli incassi 
sono Valutati 100 sterline. 

X l c r n a 25. Un incendio per male­
volenza dei sordomuti distrusse l'asilo 
dì Woholen (Argovia), Citìquo sono pe­
riti e parecchi scomparsi, 

IfS'ona 26. Altri ' 3000 minatori si 
misero in sciopero. 
' Gli' scioperanti sono attualmente ciroa^ 
nove mila, 

. P a r i g i 25. Una riunione d'anar­
chici fq tenuta lersera nel quartiere la­
tino. Molti studenti erano presejitl. Gle-
menl| e Qnesde difesero i. BOcialisti te­
deschi d'agli ' attacchi degli studenti. 
Questi mantennero la proposta gìdando: 
Viva la Francia t abbasso i tedeschi e 
si ritirarono fra un tumulto indescrivi­
bile cantando la Marsigliese, 

P a r i g i 26. La Camera ha appro­
vato con voti 31G contro 176 la sopra-
tassa di tre franchi sui grani. 

Memorìals dei privati 
E s t r a t t o d a l V o g l i a A n -

niinaBl l e g a l i . Il N. 77 contiene : 

. Il giorno 28 aprile 1886 ore 10 ant. 
seguirà avanti il Tribunale di Porde­
none, a richiesta della direzione del R. 
demanio e tasse di Udine ed in con­
fronto di Cordenons Teresa vedova Fo-
golin, Fogolin Luigia ed Angela-Teresa 
fu Lodovico di San Vito ni Tagliamento, 
contuinaci, la vendita ai pubblici in­
canti degli stabili in mappa di S, Vito 
al Tagliamento. 

— Il procuratore del creditore Manias 
Giovanni fu Pietro di Pordenone rende 
noto : che volendo il Manias procedere 
alla espropriazione forzata dei beni in 
mappa di Pordenone di proprietà della 
sua debitrice slg. Teresa Golledani ma­
ritata. Pillin di Pordenone ha fatto i-
stanza al sig. Presidente del Tribunale 
di Pordenone per la nomina di perito, 

— Nel' giorno 20 marzo 1886 ore 11 
ant, nello studio del notaio Perotti dott. 
Placido in Pordenone col concorso del 
curatóre avv. Francesco di Caporiacco 
avrà luogo l'asta degli immobili di pro­
prietà dei falliti Antonia Cosmi ed Ed­
vige Piacentini. 

— Nel giudizio di espropriazione per 
vendita giudiziale d'immobili promossa 
duiramministruzione erariale contro Plt-
toni Tommaso d'Imponzo per se e quale 
rappresentante i figli minori, Pittonl 
Elvira di Tommaso maggiorenne, ma­
ritata in Bonaventura Martina di Ge-
mona debitori contumaci, nei giorno 9 
aprile a. e. alle ore 10 ant. alla pub­
blica udienza civile che si terrà nel 
tribunale di Tolmezzo avrà luogo l'in-
canto degli immobili siti in mappa di 
Imponzo. 

— Il Cancelliere del Tribunale di 
Pordenone rende noto che in seguito 
al pubblico incanto tenutosi nel Tribu­
nale suddetto ha avuto luogo la vendita 
degli stabili siti in mappa di Vigonovo, 
a Pagnooca Angelo fu Giacomo di Vi­
gonovo. Il termine per fare l'offerta 
non minore del ventesimo scjide coll'o-
rario d' Ufficio del giorno 4 marzo p. v. 

— L' usciere del primo Maiidamenio 
di Udine, a richiesta di Brosadola dott. 
Pietro e Podrecca dott. Carlo di Givi-
dale ha notificato a Sturam Giuseppe 
fu Mattia dei casali Sturam ordine di 
pagamento per lire 84,15 del signor 
Pretore di Cividale 3 settembre 1883. 

— A richiesta del cav. sig. Oiov. Batt. 
Degani di Udine, l'usciere addetto alla 
Pretura I Mandamento d' Udine signi­
ficò alla ditta merciintile Grumbrecht 
e Petri d'Amburgo d'avere pignorato 
presso il signor Carlo Burghart'ir Udine 
mille sacchi oirch di tela che quest' ul­
timo detiene di ragione della stessa ditta 
Grumbrecht e Petrl, avendola citata a 
comparire davanti lo stesso sig. Pretore 
in una al slg. Burghart Carlo all' u-
dienia dol giorno 8 aprile 1886, oro 10 
anflmeridiaue. 

— Il notaio dtott. Marcollni di Por-
ilenono pubblica che, sendo stati deli­
berati all' asta il 16 febbraio andante 
nel di lui studio di Pordenone i beni 
ubicati in Pesciooanna di fiume, ed in 
mappa stabile di Fiume già di ragione 
dell'oberata ditta Giuseppe Oaspardo 
del fu Natale di Pordenone, è ammessa 
r aumento non minore del sesto, il qual 
termine scade il 8 marzo prossima ven­
turo. 

— Si fa nolo ohe sulle istanze della 
R, Finanza venne con provvedimento 
9 Novembre 1884 dichiaralo aperto il 
giudizio di graduazione sul residua 
prezzo ricavato dalla vendila fiscale del­
l'Immobile In mappa di Remanzacco e-
secutato in danno di Batigelli Giuseppe 
fu Paolo di San Tomaso, con ordine ai 
creditori: di depositare nella cancelleria 
del Tribunale di Udine le loro domande 
di collocazione ed i documenti giustifi­
cativi, nel termine di giorni 30, e che 
alla relativo operazioni venne delegato 
il sig. Giudice Urli. 

-p-L'eredità diGiovanni Lìpinati, morto 
a Buja il 28 novembre 1884, fu accet­
tata beneflcariameate dallo minori di 
lui figlie mediante il loro tuture Angelo 
fu Giovanni Fantinutti di Buja. 

— L'eredità di Bartolomea Josse fu 
Leonardo, morta senza testamento a 
Vanzono fu accettata beneficiariamento 
dal figlio Leonardo Tomai e dai minori 
Basilio, Pietro, Antonio, Giuseppe e 
Maria Maddalena Angeli colla rappre--
sentanza di ior madre Maddalena Tomjit, 
mediante 11 loro padre Giov. Batt. fu 
Candido Angeli, tutti di Venzone. 

— L'eredità di Pellegrini Giacomo 
fu Girolamo detto Mordidiu di Osoppo, 
vonno accettata beneflciariamente pei 
minori figli dalia loro madre Caterina 
Biani vedova Pellegrini di Osoppo, 

'— L' eredità di Toma Pietro fu Gia­
como detto Chialuni di Osoppo, fu ac' 
celiata beneficiariamento noi 7 corrente 
dal minore di lui figlio Giacoma me­
diante la madre Colomba Giuliani ve­
dova Di Toma dì Osoppo, 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dui Civico Ospedale di Udine, ese-
cutante, contro il curatore dell'eredità 
abbandonata dal fu Antonio Grotti di 
Pasian Sohiavonesco Big. avv. Giuseppe 
Girardini .di Udine che la rappresenta 
ai riguardi del Michele residente in 
Ghlusaforte, Giovanni residente in Sa­
vona, Luigia di Pasian Schiavonesco, 
Angelo e Cirillo minori rappresentati 
dal tutore Bertolini Bortolo di Biano e 
Romano Anna-Maria eer se e pei mi­
nori suoi figli Greattl Rosa e Luigi di 
Pasian Shiavonesco, in seguito a pub­
blico incanto, furono venduti gli im­
mobili siti in mappa di Pasian Schia­
vonesco. Il termini; por offrire l'aumento 
non minore del sesto scade coli'orario 
d'ufficio del giorno 7 .-uarzo p. v. 

Uova al cento 
Burro 

Uova. 

. da L. - . - a 6.80 

Granturco com, da L. 9.60 
Segala -—.— 
Giallone com. . . „ „ 11.60 
Frumento da semina,, „ —.— 
Cinquantina . . . „ „ 8.60 
Orzo brillato quint. „ „ —.— 
Lupini „ „ 7.— 
Sorgorosso . . . , „ „ —.— 
Castagne , „ 7.60 
Fagiuolidipian —,— 
Fagiuolì alpig. . „ ,, —.—-

Sementi. 
Reghetta al quint. da L. —,— 
Altissima , . „ . . „ „ 80.— 
Trifoglio , . „ , . „ „ —.— 
Seme Spagna „ . . „ „ 85.— 
Medica . . . . . . „ „ -^ .— 

Foraggi e combustibili. 
Fieno da L. 3.75 
Paglia „ „ —.— 
Legna (oomp, dazio) „ „ 2,10 
Carbone. . „ . . „ „ 5.70 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.20 
Polli d'India m. . „ „ 1.06 

» f. „ „ 1.15 
Oche vive . . . . „ „ —.— 
Oche morie . . . „ „ —.— 
Capponi , „ l .ao 
Anitre „ „ —.- . . 
Galline , „ 1,00 

U B I I O A T M nlilI.,f,A SlSCA 

Afitano, 24 febbraio. 

Se si volesse dire che il nosto mer­
cato è totalmente calmo o sfidiioiato, 
l'espressione non sarebbe la pii!i esatta, 
ma da questo, ad un andamento d'af­
fari anche solo regolare, vi è puf troppo 
acora una bella tratta. 

Le vendite infatti avvengono conti­
nuamente in minimo proporzioni e per 
isolati incontri, ciò che toglie però che 
1 prezzi si mantengono stazionali fermi 
per le buone a belle qualità, il cui as­
sortimento, specialmente nei verdi titoli 
fini, 6 assai esigua. 

Sono stati venduti organzini 22|24 
casati marca extra a lire 66, sublimis-
simi 2S|26 a lire 69, sublimi 18i22 a 
L. 58.60, belli da L, 67 a 57,50 e 
alcuni lotterellì buoni e belli correnti 
da 18 a 26 denari da lira 63 a 66, 

2«.d:exca.ti dJ. d i t t a . 
Udine, 26 febbraio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare In macchina. 

a 10,60 

;,' ll ' .90 

" 9Ì30 

,',' 7.30 

," loiso 
„ 1 4 . -

120 

a 4.50 
„ 3.50 
„ 2.46 
,. 7.45 

a 1,30 
„ 1.10 
„ 1,20 

1,30 

l! l0 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 86 febbraio 

Bendi» «oil, 1 gennaio 97.75 «d 97.65 Id. go-
1 luglio 95.03 a 95.63. Londra 6 rossi 35,33 
t 25,29 Franosso a vista 100,30 a lOO.CO 

Valult. 
Bela da 20 franchi da 20,— a — .—: Bas-

cimoto austriache da 204.75; a 205.25 Fiorini 
auBtriachi d'argosto da —. a .—.— 
Basca 'Scuota 1 gennaio da 370, a 277 —.— 
Socletèi Costr. Vea. l gena, da 253 e 356. 

LONDRA, 2.1 febbraio 
Inglese 03 0|B — Italiano' 03. ii8 Spagnuolo 
—.-Tj Turco —.—. 

FIIlBNZIi, 25 febbraio 
Napoleoni d'oro —,'--; Londra 36.34 i— 

Frasceae 100,45 Aiioni Munlp. .— [.Banca 
Nailonale — ; Ferrovie Sl6ril(con.) 1)92.— 
Banca Toscana ~- ' ; Credito Italiano Mo-
bllisra 1003. Bandita italiana 98,07 li3 

, VIEajNA, 96 febbraio 
Mobitlaro 806 90 Lombarda 142.60 Ferrovie 

Auatc, 303.60 Banca Nasiònalo 800 .— Napo­
leoni d'oro 9.80 —[ Cambio Pubbl, 49,—ì Cam­
bio Londra 124,.30 . Aostrlaca 84;05 

PAEIGI, 26 fjjbbraio 
Rendita 8 0[o 81.65 Bendits 5 Oro 109.76-
Bendita italiana 97.07.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Bomaue —.'- Obbligazioni —.— Londra 
26.80 - I Inglése 98 OilO Italia M Rendita 
Turca 7.87 

BERLINO, 25 febbraio 
Mobiliare 621. - Anstriacbe 510.60 Lom­

bardo 337.60 Italiane 97.30 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 20 febbraio 

Bendila ilaliana 97.50 [ aerali 97, CO 
Napoleoni d'oro — , » 

VIENNA, 26 febbraio 
Rendita austriaca (carta) 83.53 Id. autr. latg.) 
33,85 Id. auet, (oro) 107,20 Londra i24.2ó 
Nai), 0[8W— 

FARIOI, 26 febbraio 
Cbiuaura della sera Rend, It, 07,60 

Proprietà della Tipografia M. BAHDUSOO. 
BiijATTi ALESSANDRO, gerente respuns. 

Apertura del mercato mensile bovino 
IN 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiore autorizzazione, 
solaio 2i marzo 1885 verri inaugu­
ralo in questo capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, suini od ovini. 

S. Giovanni è in posizione centrale, 
ha facili e spesse comunicazioni cui li­
mitrofo Illirico, e la locale stazione fer­
roviaria ò autorizzata al trasporto del 
bestiame. 

Ogni capo bovino presente al mer­
cato concorrerà all'estrazione di Ire 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicale suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerli, e la sera si 
faranno fuochi d'artificio. 

Il mercato si riprodurrà O g n i t c r x o 
s a b a t o di mese, perciò il seconda a-
vrà luogo sabato 18 aprile 1885. 
S. Giovanni di Mnn/.ai>o, Z2 febbraio 1885. 

Per il Sindaco 
G. B. Montino 

DEPOSITO MARMI 
In Via Poscollo al n. 45 si 

trova un deposito marmi di 
Carrara con lavoratorio dei 
Scalpellinò JLuigi Del Gos . 

Sono d'aflittarsi due stanze 
pei* stiidciiii in via del Giù-
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

CilOV;%Ki\II COXXf 
fuori porta Villalta, O&sa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza' di aceto — Depositò 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

. L' aceto s i vende anche al 
minuto. 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano dì Codroipo è isti­
tuita un'Agen'zia mavittima per 
trasporto di passcggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor Mizxaii nrouunacio 
in B e a n o . 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in B'un-
i iauico, al sig. F r a n c e s c o 
Manazzoni . 

Copio fedele. Traduzione 

Parigi, 8 novembre 1858. 
Stim, sig. Farmacista Gallmni 53 

Milano: ' 
Noi, autori (lolla P o l v e r e p e r a o i | u a 

«odatlTii , se da S2 anni la troviamo cosi 
balsamica noile donne per injozioni o lava-
turo profondo (maggiormonto d' ostato), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sompro intendiamoci per 
injozionc ; ma pel caso del signor 1... (.., ba-. 
gni, 0 sempre bagni, lo ripetiamo, nell' in-
tèrosso d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosso impossibliatato di faro 
i bagni, inzuppi dello pezzuole neiraeqixa 
• edu f IVA ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli 0 ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura Tir-
rc^oluritiV Ville a dire con continuità nei ba­
gni sodativi, anche prosontalivi prima o 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place.de la Borse, 2 elage. 
Prezzo L. 1.1» al flacone; a domioino. 

a mezzo pacco postale, aggiungasi fiO cent, 
Totale L. l,n<ft per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galloani, 

ll'Slropo dd D'.̂  Zed È un calmante 
prezioso pei Famulli nei casi di TOSSO 
canina, inwmi, ecc. ; contro la Tastt 
nervosa dei Tisici, le affezioni dei .BrowM, 
Catarri. Costipazioni, ecc. 

PABIOL SS. Rao Drooot, 3% • ruilMGtt. 

n 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — MercatoTocchio - UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.B0 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapptnesi » B.— 

1000 dotti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto per l 'interno e 

per l 'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

saaozio w OTTICI 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MnacATovEccnio 

DDIIili: UDINE 
VirJomplelo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retifìcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pila di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto i'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazioun in opera. 

PREZZI M0DI0I3SIMI 

r*W ei medosimì articoli si assume q̂ uct-
tunque riparatura. 



>A-, 

IL F R I U L I 
«SpeSB 

Le inserzioni sì ricerono esclusivamente all' ufficio d'amminiiilrazione ^é. giornale jB WrìyM 

trdìne •- Via Daniele Manin presso la Tipogi^afla Barduseo. 

ìses 

OijMfìJRE 
n ATITn A T i U V n n ? * "'"' appw»iife<nÌBnle doTreblie.efiwò iQ.e'eo^ di ogni 
n a U l U a u H u a f i i u ammalato; inairivéce moItla^i^ir^^j^DO, oqiprp o}ie,af-
" ••• ' • ' • ' - » " ' - ' " ! - - - — - - • -•--',ììóri .gjiBrdand|,óha ,a[rà.r 

e 1̂ ,ioM8fl^^, .«pzii^p, 
fatti 
scorni 

a struggere per sempre e radicalmente la OBUSa olje l'ha^prAflottOi e per of6 fare ,fdoperano sistringMti iftniiflS^Bsimi jaùa M 
SSIWB propria ed a quella della' prole riasoiturfl.,Oi6, su?j89de tutti i giorni a quejli. olle ignorano resistenza delle.'piilwe , ^ 

, j del frof. i W G I POBW dell'UniverUtà, ili Pavia. . ,., „ • . , . -IS 
R • Queste pillole, olie qontano ormai trentadue anpi di,s,uea«S80.incontestato, per le eontiauele perfette gnar|g|ppi,d8gu scoh Q , 
l i si drqu'ibi che recenti, sono.'óomo lo attesta il valènte Dolt. B^KIBI di Pisa, rabico, e vero rimèdio oKe nBitj(menta all'acqua ,|p,' 
1^ sedativa goarisóànÀ radìoalmfiiite d.U) predette,malattie (l^lenoorragia, lOatarri uretAll e^rèstHngitìlnti;d'orina). fSpeèlf l '* ' A 

«are nene la nialaitla. 

I wmi Ohe la sola Farmacia Ottavio Gaileanl ,4i Milano cjon L!^bot'a,torio p toza , gS.. 
Pietro e Lino, 2, possiede lalsdele B iftafllslràls rìfiStta delle yere ..pillole, à e l 
Prof. i O / G i POflTA dell'Università di,PATia. ., • i . , .t 

w Inviaiìdo vaglin postale di t . 4,~'ttllft Farmacia 24,Otlavlo'Galleaiil, Màni?o,,V;i^ Meravigli, si cioevoflo francai nel Regno 1^ 
K ed all'estero ; ~ Una joatola pillole del ̂ rotìtilifll Porta, — Un flacone di,polvere per acqua sedativa, • coli'istruzione sul t^ 
r i modo dì "usarne. "' ' " •• '" ' '" ' ' .;'-®* M 
F fiiomàilDTi : In- t tdUie , Fabris A., Comeiii F., A. Pontotti (Filippiizii),L. pasioii farmacisti f.,e«t|'Ms$B, Farmaoìa C.Zanetti, Farmacia' Pontoni ; ™ 

v r l c s f c , Farmacia C.Zanetti, G. Sorrovolio; « o r » , Farmtóm N. Androvic,*'iii-otilB^.pjaptWiiljCBrlo, Frii^i ,C., Sj^t?™,- f^palatro, 
Aljidovloi ,G«'«a8, Grablovitj ; Vin t i l e , G. Prodàm , Jacitel F.j -Mliartot, ' Stóbìlimónto p . Erba, via |Majf8!i!? n. à,,e .ma.jsuocursiile 
Galleria Vittorio f Emaqàe^e n. 72, Casa A, Manzoni o Comp. j(ia Sala l8j-Boin««) .via Piolra,'96', Pègani^i e yillani, via Ijoromai'n. .fl, 
6 in'tutta la'principali Farmacie del Regno. " ' , , , . j • 

l'intuii',luji I |..i|. m iJi '."iiiiiuuii.m'. 

• H i t 
Be|iosito staipati per le AnuuÌDistrazioni C a n a l i , 

Opere P k ficq, 
forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cane0ìleria per Muiiicipi, Scyiole^ 

Ananiiriistraziojii publjlìcl]ie e p m a t e . i 

',.3g:;sppivjyg53.o,?3,p' ^ o c - o r a t a e pxop. ta cjLi' %xi.tt^ 3,e.9::|:c3Ll?aa!25?.pKu-

POMATA UNIVERSALE 
fm LA PULITURA DEI METALLI 

M4RCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

ftueslia pomata ò docisamente il preparato pjù efficace, com9do, 
od ill'meijo costoso di tutti gli articoli simili, ófferti"àr commercio. 
— FiSso è escuto da 'qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene olle buone ed utili sostanze, — La sua qualità sorpassa quella 
ni tutte lo altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
niotftlH preziosi e comuni ed anche lo zinco. , ., .' 

Se no applica sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si 
sJrQpip.cia fortemente cóu uh pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
(l.()po di aver dat() una nuova stropicciata con un pezzq di panno 
aMmteo; sivedrì subito apparire un'lucido brillante sull'oggetto, —, 
Là'Poiafita universale'impedisce e toglie la ruggine ed'il verderame 
Le ^miiniiiisttazioiii delie strado ferrate, la compagnie di vapori, -i 
Potopcp-^cc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
aorratoVo,'valvole e tubi: e tutti gli alibilinienti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. I militari anche la pre-
forisoono ad bgni altra sostanza. 

Raccomando quindi la' mia Pomata anche per uso domestico,' 
mentre essa rimpiazza cjpn successo tutte lisi polveri ed essenze adope­
rate fln qui, lo quali 'spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'inil'allaggio o in scatola T̂ i latta de.óorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa' Pomata 'ócòellonte, confermerà meglio 
le mio assertive ohe qualunque.cortiiioatò di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'invontpre stesso. 

Ogni scatola che non porta la marca d,i fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore, 

Unico deposito in Bdine, presso il signor'jPifanceS.CO M l -
I ^ S l n l 'Via Paolo Snrpi'numero 20.' ' ' ' 

ALILlSirjITOBI'DI BOWiCVlt 

liUlJllU. 

SÀCGHETTrPER NOZZE 
Eleganza — Novità — IJistinziope 

assicurata med̂ iante i vaghi .neutri SaooIiotM da Co i i roMare per Nozxo, 
. cpn^ezionati in raso' di set'à, ed allumirtiMim oro antico, argento iìnissimo, 
a ^émmo, oro rosso rubino, smeraldo, 'opaline, zaffivi, cangifi.riti. 

Primissimo, speciali qualità in sete rasate assortite — confeziono,accu­
ratissima - - vera eleganza è ricchezza di guarnizioni — alta novità, leggia­
dria artistica di HonoBi'niatiul — intrecciati, E n i ^ l p m l , . N(.4;ill>li 
Coroino, i^teinml, miniature in oro, splendide, delicate perfettissime. 

. I nostri Saccliettini Italiani, che primeggiano per assieme grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglie distinte e di buon gustOi 
quantunque ii(Hi disognoti e miniati cifpressamenfe T- commissione per 
commissiono — vanno proferiti per convenienza di prezzo, ai dozzin îli a' 
stampa orasi a tutti comnaii 

In raso di seta, con Monogramma L. l.SO. 
Corone, Stemmi da L. 8 a 8.SO. 

Commissioni presso K n l l a n a l s o r , sarta Fio Paolo Sarpi n. 22, UDINE. 
Avverlema — I signori Fidonzoti ne sollecitino le ordinjizioni per re­

golarità di lavoro e di spedizione. 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a, Santa Lupla, Via Giuŝ eppe Mazzini, In Udina 

VENDESI UNA ' 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose espone îze praticate^ con Bovjpi .ji'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Frinii, hanno 4Sralnos'am«nto-dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro"ritenere il migliore e piU eco-
nonjico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, coneifet' 

1 ti pronti e sorprendenti. IJa poi una sppqiale importap?a per la nutrì 
zinne dei vitelli. È notorio che un.vitallo Dell'abbandonare il ,i»tte 
della madrè.déperisoe non pòccj; ooU'ùso di questa Farina'npn sole 
è impedito il deperimento, ma j^.'miglìorata la nutrizione,̂  a lo ̂ vi­
luppo dell'̂ niiijfiile ,pn9grj9disco rapidamente. , , 

La grande ricerca che ài fa dei nostri •vitelli - sui ^o^tri 
mercati ed H ?oro' prezzo ,cbe si pagaiio, ^pe.cialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti glî 'alleva);ori ad approffittarne. 
Una delle pr.ojfe del, reale merito dì 'qiiosia Farino, è il subito 
aumento del latte nelle vocche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giqvani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

jtLLEVjtTOiH['"ÌÌII BOiriIVI ! ' 

Berlìner RestitutìoDS Fluid 
L'uso dì questo 

fluido è co'̂ l difi 
fuso, ohe riescesu7 
perflua ogni rao-
cómandazione.Su-
periore ad ogni 
altro,preparato di 
questo geijere, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
(orza.ed il.cqrag-
gio fliip alla vec-3 

chiaia la più a-
vanzata. Impodi-
8156 lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di faticbe. 

Guarisce lo af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, di àn,tìca 

data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, aecavalcamenti muscolosi 
e mau^eue le gambe sempre asciutte e vigorose. 

Unico deposita in Udine, alla drogheria S*. l i m i l l s i i i l . 

oMAió BEM mmmk 
DA VfiWB , 

Ole 1Ì8 aìi«,< 
, jO.IO «afc 
, Ì0.20',tóit, 
„> 13.80 pom 
» ' • • * • « . « 

ArrlTl Paitw»,, 
• vvtaBzu BAVBNBSA 

. adito 
'oranìbiis 

diretta 

ore 7.31 ant. «te iAOanti idtmtto . adito 
'oranìbiis 

diretta 
, B.i9mt 
» 1.80 p. 

„ .»,2S»8n(, 
„'ll.—ant. 

q^nSbns 
' 'òmnibus ottnRmi V B,lBp/ „ 8,18 p. diretto 

onatbns „ 9.1Bp. . omaibnt 
.diretto . , U.81S.p. „ >9.T^ „ misto 

Atn>iNB 
oro 7,87 «ut 
,. .p.Sjt.ant. 

t"/8.80p, 
6,28 p,' 
6,28 p. 
a.80 ant 

OAIIBUra . . 1 A FONtEBBA DA PONTBBBA 1 . . AtlDirai 
ore. 8.60,m». . ABmìb. • òn 8,46 ant. °r»S: qainlb,. 

' db̂ 'étto ' 
ore (9,18 ant. 

« JT.tìinit, d^tto » 9,43 ant. °r»S: qainlb,. 
' db̂ 'étto ' , lo,10 ant. 

».»,80Ml. omnlb. ,» 1.88. p.> . ! 1.4Sip,, omnib," , . .WBip, 
> 4,80l., oàìnib, ' » ! 7,38 p. » B , " p. oifBib, 

„ fiso.fi. , 6.85 p, ' «retto ' Il 8.88 p. ,n ..«•8»,P- direste „ fiso.fi. 
HA. «DINE A-Tfeia^JTIl •Djl XÎ ISSTB, , A OIMNB: 

ore 2.60 ant, .Diate ore 7.87 apt, 
„ 11.26 ànt. 

ore, 7.30 ant. omnib. ore lOf— ant. 
. 9ianlbl 

ore 7.87 apt, 
„ 11.26 ànt. , „ 9.10 ant. onnlb, „ ,12.80 p. 

> (nmiib. , 9,63 p, 
„ 12,86-p', 

, 4.B0 p. . omnibus i 8,08 p. 
, 8.47 p. 

?"• ' 
onnlb. 

, 9,63 p, 
„ 12,86-p', • , 8 , - p ; . Slitto „ 1.11 ant. 

I fon pitìì Tossi 
2D ma vutwmik 20 

Le tossi si guariscono coU'uso delle Pìllqje de,lla 
Feijice preparate.dai fàî m êiî ti Hosero' e'iSlanilri 
dietro jl Duomo,'Wme, , , 

VJUM'fleaUola vale 40 centeslntl. 

I O ANNI D'ESPEHIENM I O 

.10 STABIOTNTO 
. CHIMICO 

lARMAOSUTieO 

INDUSTRIALE 

jireveUitq da S. M. il re d'Italia Vilĵ Qr(a Eman îele 
' , è forni to ' ; 

ideile'.rinomate ,Pi>sUglie • Marchesini^ garresi, .flecAer, • dell' Eremita'di 
(Spgjna, Parmmi, vichy, Prendici, ì^mpfaiini, Patwson' s Lone^es, 
pflg^if.^Uumittata Pilippuniià ecc. ecc. a t̂c a gparirc.la tosse, raucediue, 
cosjHpazipnoj br9iij4\i.te $fi altre 'simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
'quello eie 'w un- momento elimina ogni specie di tosse, qttello che oramai 
e conosciuto per T ofScacia e semplicità in tutta Itahà ed anche all' estero 
è chiamato col nome di 

Polveri ' Pettorali ^uppl . 
Queste polypri non Jia,nno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rèoiomse 

( ^ SI «pgceiai^p.^a ^S'amcio tempo, segnalanti !ii_pjìbblico guarigioni per 
ogni specie dì malattia; osso isi raccomandano da sé col a,o|o nomo e sia 
per la semplice ed elegante confezione, ^ia, pel prezzo me^c|iino di una 

,Jlr« al .pacchetto, jorpaséano qualsiasi altro medicamento di simil genere, 
, Ogni gacjhajl^ cpntiene ,12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
Incida, murata del timbro della farmada;Fyippuzzi«, ., 
.'Lo stabilimento dispone inoltre dello seguenti specialità,'che fra le tante 

esperimentate dalla scienza mèdica nelle malattie acuì si riferiscono furono 
^rov^te estremamente uiJU e giudicate, e per la pijeparazioije accurata, le 
più adatte a curare,e guarire le infermità che logorano ed' affliggono l'u­
mana specie: 

S'olrojpjpo d t p i r o s f a l a t t a t a a i o a l o e e f e r r o per combattere 
la rachitide, la mapcaùz î di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili.' ' ''. 

Se l rop i t » ' d i A b e t e 'B loneo efficace contro ì catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil genere. 

8 o l r o p | i a d i ó i i l à n e ftsirpt importantissimo preparato tonico 
.corroborante, idopco ip sommo grado'ad eliminate lo malattie .croniche del 
.sangue, le ijaone^sie pslua,tri, .ecc. ' ' . 

S e l r o p p o d i eatr^me a l l a oode l ' aa , medicamento riconosciut'ff 
da tutte le autorità mediche come quello che guarisco radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive' e canine, avendo il componente balsamico del Catramo' 
e quello sedativo della .Codeina. -• • .,, > 
. Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Giroiami vengono preparati : io SciVomo 

di .Bifosfolattato di calce, V Blisir'Coca, V Elisir China, \"Wsir Gloria, 
VOdoutalgieo Pontotti, lo Sciropjio Tamarindo Pilipugii, VOlio di Fegato 
(Il Merlufino ósm fi sei^a'pi-otojoduro di ferro, le poitJon' antimoniali 
diafor^che per catfOiK e. bonnii-ecc. eco, • .. •' •-

Specialità nazionali ed estere come: Farina, lattea Nestlè, Serro Bravais, 
Udgnesia Henj'y's"e Laridriani, Mepton^ e Panareatiua^ Defresne, liquore 
Goudron de GUgot, Olio di ìferhaisa,Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 

^Favilli.-Estratto Liebig; PUlofe Dehmt, Poria,, SpeUatf^on, Etera, Cooper's 
. Holloway,BlaìKard, Giaoomini, Vallet/febbrifkgo Monti, sigifrèlti stramonio, 
Espich, Tela all'amica ealleani, cpUifmo^ Ensg, Eorisot^tj/lpn^ Elàtinn-
Ciutl, Confetti al bromuro di canfora, ecc-'ecc. • • • 

L'assortimenjo degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo,̂  

Acquo minerali delle primarie fonti italiana e straniere. 

I UDINE-TIPOGRAFIA M. BARPnSGO-UDME'l 
Opero di propria edizione : 

A, VISMARA ; WoraX^ Sloolale, un volume in 8°, prezzo L. l.SO. 
PARI : Pr incip i ieanloa-aperilmoiitnU di f l to-parassl 

tologla, un volume in 8' grande di 100 pagine, illustrato con 
18 figure litografiche e 4 tavole colorote—1<, *.S»^ 

VITALE: Vn'ofieiiiata intopno a noi seguito.alla .Stona di 
un Zolfanello, un volume di pagiije 376, tt. ̂ .SS, '' 

D'AGOSTINI. (1797-1870) B^ooi;di' mllùarl de l Vrlnll, 
due volumi in ottavo, dipàgiiìè' 428-584, con 19 tavole to­
pografiche'in-litografia, fc. 5.00. 

ZORUTTI:l»oeisl,c e^lte ed Inedito pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di p^ine 
XXX'V-484-8g6, cof) pref̂ îoije e biografa, npucbé il ritratto 
del poeta in fot<)gra9a e sei illustrazioni in litograHa, li. o.O» 

REBUPFO: favole degli e lement i clroolarl, presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 8.B0J 

w< 

Udine, 188B — Tip. Maroo Bardusoo. 


